
“USCITA d’Autunno”

a

ROCCA SINIBALDA

Viaggio
nella Valle del Turano

*****
23 ottobre 2022

Costo della manifestazione 35 euro, di cui:
- Pranzo : 23 euro
- Ingresso con visita guidata al Castello: 12 euro
- La prima colazione alla partenza viene offerta dal
Club

Quota di partecipazione (a persona) :
- € 30 per socio
-
- 35 per non socio

La prenotazione dovrà avvenire entro, non oltre,
il  15 ottobre 2022

€

- ll programma potrebbe avere variazioni per motivi
organizzativi

- Per info:
Giampaolo Lucchi 347 2631063
Paolo Battistelli  335 5471691
Segreteria C.U.A.E. 379 1979909

€ 30 per un accompagnatore del socio

Paul Bril - il Feudo di Rocca Sinibalda 1601



Programma

ore   8,30  Ritrovo dei partecipanti in via Bramante a Terni
presso il piazzale antistante gli Uffici Finanziari

- registrazione delle iscrizioni e colazione offerta
dal Club.

ore  9,00 :
Prendere il raccordo autostradale in direzione
Spoleto; a S.Carlo deviare in direzione Rieti;
uscire a Rieti Ovest e proseguire in direzione
Fonti di Cottorella percorrendo Via Pistignano;
percorrere la Strada Provinciale Turanense fino
a Rocca Sinibalda.

ore 10,15 Arrivo a Rocca Sinibalda; parcheggio  delle
auto nella Piazza Don Carlo Carloni
all’ingresso del Paese, nei pressi della
Caserma dei Carabinieri.

ore 11,00  Ingresso al Castello con visita guidata (una
guida ogni 30 persone). Durata della visita
circa 1 ora e mezza.

ore 12,45  Partenza: ripercorrere la Strada Provinciale
Turanense in direzione Rieti

fino a raggiungere il
Ristorante “LA ROCCHETTA”  (Rieti -Via della
Rocchetta - 0746 482694).

ore13,30   Pranzo

ore 16,00   Saluti - fine della manifestazione.

Partenza

(tornando indietro
per la strada già percorsa)

Con questa “Uscita d'Autunno”, proposta ed organizzata
dal nostro Socio Consigliere Giampaolo Lucchi, ci
avventuriamo nella Sabina orientale, a Rocca
Sinibalda, situata nella valle del Fiume Turano su un
corridoio naturale che dai margini sud - orientali della
Piana di Rieti sale lentamente verso Carsoli ad altitudini
collinari, circondata da folti boschi parzialmente interrotti
da aree prative.

Siamo ai confini della Riserva Naturale Monte Navegna
Monte Cervia, due monti che nella loro morfologia con
quote di circa 1500 ml.,separano la valle del Turano da
quella del Salto.

La Riserva è attraversata da numerosi sentieri
escursionistici, diramazioni del ,

Rocca Sinibalda fu feudo di Sinibaldo
Sinibaldi, figlio di Teodino

ale trasse la denominazione
Appartenne poi ad un altro Teodino, nipote del suddetto
Sinibaldo

Il Castello, di notevole impatto visivo, ricostruito nel
1630 come fortezza dall'architetto
per volontà del domina
da allora il paese con la sua imponente struttura
difensiva. Poi tra il XVII e il XVIII secolo

Sentiero Italia

nel 1085

spina
dorsale del sistema sentieristico nazionale; lungo 6000
km collega tutte le montagne italiane.

Berardi, che si occupò di far
edificare il Castello, dal qu

Baldassarre Peruzzi
cardinale Alessandro Cesarini,

fu feudo dei
Mattei, dei Lante della Rovere, dei Muti Bussi e dei Lepri,
anni nei quali furono ingentiliti gli interni con affreschi
realizzati di epoche diverse; di particolare fascino sono
quelli con scene mitologiche ispirate alle “Metamorfosi di
Ovidio”.

Negli anni cinquanta del secolo trascorso fu acquistato
per 2600 dollari dalla scrittrice americana Caresse
Crosby, che ne fece luogo d'incontro per artisti
promuovendo anche seminari di poesia; dal 1928 è stato
classificato come monumento nazionale.

L'intero complesso, dopo un lungo restauro durato 7
anni, è dal 2014 riaperto alla godibilità e fruibilità di tutti.

Buona “uscita”
Il Presidente del C.U.A.E.

Paolo Battistelli

.


